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ÀTtORl. 


✓ 

f • * ' » » . ^ 

FILIPPO augusto. - 

Signor Benedetti al servizio della Reai Cappella 
U Palatina di S, M. ( D. G. ) 

* J • • , . ' t 


FAYEL Conte di Vcrmand 

Signor Nozzari al s r< izio della Reai Cappella 
Palatinuidi S. M,:{ P. 

• # - » i 

CABRIELLA di Vergi ^ 

» Signora Colbran • ' ' ’ 

i-t > 1 ' * . . I i i / « * I ; < J 

RAOUL dj Coucl 
Signor David . 

ALMEIDE 

Signora Carpano « ' 

ARMANO 

Signor Chiztola*. 

Scudieri di Fay-’l é 
Damigelle di Gabriella . 

Guerrieri seguaci di Filippo. 


V azione è nel Castello di Autreè 
in Borgogna . 



ATTO primo; 


'S ‘ C E N A 


I. 


.\ 


Appartamento nel oàstéllo’. 


Fayel è concentrato n * suoi tris'i pensieri . 'Almeìda 
ed i su t domes^'ci \ che lo circondano , 
pròccurano destarlo dal suo letaigo^ ' 

L e immagini funeste 

/ Sgombra , signor , dair’alma : 

Amica, e dolce calma’*' 

Succeda al tuo dolor, *■ ■ ' 

Alle delizie in seno . ' ” 


Cero 


A\ib 


Alm. 


Còro 


Sortì trfsre’r^e , e affinni? 


;T 

/T 

.1 

■0 


.K- 


< u V 


rV t 


J 


'.V. 


Tr splende il Ciel sereno . 

Fausto ri arride Amor. ‘ 
a <]uesta voce Fayel alz&st velocemente , e 
delirando dice, 

Fày, Amor ! tacete . , . oh Nume 
Tiranno de* mortali ! '• 

Più avvelenati strali 
Hai. per passarmi il cor? 

' Ardori ina itanto'ardore 

^ Sol -mi divora , e strugge J* 

Ràpida da 'me fogge 
- La idra di o^i consuolo , 

Né resta a me , che duolo, 

Pena, Tormento, orrori ^ J 

Alm. Ma qual ragion novella'?' <’ ■ 

Fay. ( Oh sposa'! oh Gabriella! ) 

Coro Ma di, che mai ti affanna? 

Fay. ( Spietata mia tiranna ! ) 

Almeide , Coro • 

Tu fosti ,*e sei l’oggetto 
De* nostri voti ognor . 

Fay ( O estingui in me l’affetto, 

O scema il tuo rigor . ) 

Akn. Germano . 

A3 Fay,' 
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ftfy, - -T* involai j ‘ I 
Coro ' Ti calma. 

Fay. ^ , STOmbrate? 

In preda alle smanie -‘me solo lasciate! 

' Se un labbro spergiurc-mi oltraggiai mi sprezza^ 
Quest’anima avvezza - a fiera Vendetta ' 
istante già aftretta - di sua ccuxleltài 
; ‘ . AlméiJt , Coro , , i " 

'( Qual lùria Jo invade - ragion noa accolta! 

La mente ha già involta - tra cupi deliri! 

E a tanti martiri - resister nton sa I ) 

J//n. Sempre , o germano, a fidi tuoa sarai , 

K a te stess'so crùdel ? dovizie , onori 
Ti circondano a gara : a te iion manca 
Di avi splendor , di chiare gesta vanto j 
E gemi ognora? e. tuo compagno è il pianto? 
Fay. i* infingi ad arte , o Alrneide : è a te bep noto 
Qual venefica serpe io nudra in petto: 

Al mio costante affetto , . ■ 

Insensibil Gabriella ... ,, 

JlJm. . ' Ah taci! oltraggi . 

Troppo la sua vìrti . 

Fay. Ti opponi ì o stelle ! 

Non è torse T ingrata , 

Che fugge il guardo inio? sempre, htt, sul Jabbrò 
La vtke del ctoyer, mai deU’amore., 4 
Ah no , dubbiò non v’ ha . . . mi ojfia^. ouel core • 
J/m. Meno aggrotta il tuo ciglio r a Jet dèiante 
Sospettoso non già , non torvo ^ e fiero 
Si presenti Fayel; di sposo amante 
Usi gli accenti, e poi 
Decida del suo cor ; timida , oppressa 
La rende ognor' la tua fierezza istessa . 

Fay. Se mal ti appoqga , o s* io m* inganni in bré»e. 
chiaro il farà 1* esperimento , 

SCENA II. ; 
Armatid seguito da un guerriero colla visiera 
tassai e dati. 

Arni. ARriva,' ^ . 

X\ Signor , dal campò un messp : a te 1 * invia 
li gran Filippo , 


Fay. 


i 
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PRIMO. f 

Oh quanto 
Mi ^a ^rato il suo erano ! 

Jrm. A lui ouel foglio, 

4/ guerriero y che porge etn foglio 4 Fayel^ il 
quale tosto lo legge . 

Fay. Che lessi! oh giorno! oh colmo 
D* inaudito favor ! 1 * Eroe , che torna 
Da’le alte imprese , in queste soglie or Ibrama 
Posar Io stanco piè . 

Alm. Pia ver ? \ ; 

Fay, Vet«tó 

K'è èli sua man Pannunzio: oh di qual sorte 
Degno son’’iol guerrier, mi attendi : in breve 
Al tuo Sovrano , al mio signor rispondo : 

Mi siegua' c^nun : feste, tornei , piaceri 
Ciascuno appresti , e ad ospite sì grande. 

Che questo albergo umil colma di onore , 
Riconoscente ognun tributi il core . 

entra , e seco Almeide , e seguito , 
assicurato il guerriero di esser rimasto soh , 
alfa la sita visiera , e scovre in lui Raoul • 

Rao. Respiro alfin : oh fortunato inganno! 

Quanto ti debbo ! a riveder colei , 

Ch’ è dc^ pensieri miei tormento, e meta , 

Tu mi apri il varco: oh Gabriella! oh cara 
Air alma mia , benché spergiura ! e puoi 
Viver tranquilla al mio rivale in seno? 

Ohbiiasti così quel dolci istanti , 

Quando nostre alme in più tenaci nodi 
Per sempre avvinse il Dio d’ Amor ?... ah I iti viu 
Sol fra tanti perigli io mi serbai 
Per rivederti^ e i tradimenti tuoi 
Rinfacciarti 0 crudcl! voglio al mio aspetto 
Vederti impallidir-, . . tremar . . . languire,,. 
Chiamarti infida , , , e a piedi tuoi morire. 

A te sola ognor serbai 
Pura fe, costante amore: 

Ah! tu fosti, e tu sarai 
Dolce fiamma del mio cor! 

Ma che dissi ? e dove mai 
Tu mi traggf o idea fallace? 

"A4 Ar. 
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Arse l’èiTip^'a , 

Spento è in lei V antico ardor-, 

^,.Ab che fra (palpiti - quest’alma geme!-. , 

V, \ J)olente^ e piisera. -, non ita- più speme! 
Pace, ristoro - sperar non sa ! v , 

Deh cl>i ,mi rende - l’ amato bene ? > v v 

Chi le .mie pene - ci) mar potrà,? 

^ . M» è l’/"gro spirto i che dovunque, al guard,®! 
òanriella a me presenta, o a qufste soglie t 
tssa volge le pl«aijte?^a^ 1 non m’ inganno'. h. 
Ne’suoi pensici nnmersa ella si avvaora..» V 
^t;plti , e si sorpenda * . . o cor ! co.stania.l 

4.’/à !.. ■ ‘ / . . *Ì'Ctl40 ..'A 

3 È..N A , III. - 
Gabriella, e, detto inosservato» 

C<x5. A y| Inacciosa perché mi^ sgridi ognora 
iVJ Voce del, mio . dover < sanguigne faci 
Non più' agitate o Eumenidi crudeli 1 , 

Basta il rimprso atroce, 

Che mi rtnnpogna . e che rammenta..., ahi !-sempri 
* La debolezza mia ! , 


Rao. 


SI. 


mancatr'.qe: ' • 

avvanzandott . 

Prima morir' che darti altrui * . , 

Cab. ^ Che, miro V. t 

Raoul I no ... il suo fantasma! ah torna ! ah,v?mne 
Ne’ regni dell’ obblìq ... 

Rao. ' " No , no i spergiura ! 

Vive Raoul , ma sol per tua sciagura... 

Cab. Tu vivi ! oh stelle ! e di tua morte il gridp? 
Rao. falso il recò la fama ... . , , 

Cab. E sei - 

Rao. j . Óui giunto 

A rivederti, a vendicarmi ... • . 

Cab. ^ ^ ' Óh Dio! ^ 

Kaoiil ! Raoul f tu vivri è'un sogno il mio! 

Oh istante felice,!. 

Oh gìo)aJ, qh contentoI ,,r 
TacCjCjp^ in 'm‘e attento • .-r • . : 

La ■ pe „7l . 4plot ,! . * . 

giorni inicì . i 

. Fri 


Rao. 


•^:r. 
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P R 1 M O. ‘9 

pra rarnii serbali r- r<T .. k« 

Ma tu mia non 'sei, - •' 

Ma infido è quei cor.* *' 

a^ab. Oh Dio ! che rammentì l 

iJjo.-'',! .tuoi'^iuramcnti !■ ' r.' , r-5 * ‘ ■* t>"V 

I Oflh. ^Ah!-rea non iion*io'-. • ' • ' • - 

Ritb. La f?de in oU>liò { : * i • ■ ! - i 

Cab. Soci vittima ' i !*, i 1 

Rad.’'' ' '■’f Ah taci! 

Caò. Mèi credi a raro ibmnoVùi. ' ’ 

Rao. Che barbaro affanno! ' ^ 

Cab. Che abisso di orrori 

a 5 Tormenti crudeli > *- • • « 

• . -Non più mi strarfatel • *• 

Oh stella! cessare - . 

' -'Dal' vostro furor I .. < ' . ’ ^ ' 


Cab. Un padre severo 

Mi trasse all’altaré 

' Quai lacrime amare» . . * *c 

' Non sparse al suo piè?- 
Rao. Un voto abborrito , ' ! . • 

No, il Ciel non accc^Jie;.. 

Quel cor chi mi toglie ► 


Cadrà innanzi a ine. 

Cab. Che tenti ! al mio sposo -■ 

Fer sempre mi lascia ... 

H40, r.Che smania! che ambascia! - 

C<i6.. Ah fuggi ! parlarti 

A me non conviene , . , 

Rao. Lasciarti ! Ah ! mio bene! ‘ 

' .No . . . prima la morte ... 

Cab. Ch’io son la consorte in tuono autortvole. 

Di un* altro ah non sai ! 

Deh vanne . ^ • 

Rao, , No , mai ... 

Cab. Ti scosta.,. . . ' < 

Rao. , • Idol mio! • . . ' 

Cab. Nemmeno un’addio. . • allontanandosi, - 

Rao. Va ! cuore tiranno ! •< ' • 

Cab. Che barbaro affanno! k ' . ' . 

Rao, Bhe abisso. di orrori 

• ' «* a 
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Ulo A T T O 

- « 3 To*’raeptì crudeli «e ; r r 
Non più mi strasiate ! 

Oh stelle! cessate • 

Dal vostro furor. , ’ * 

Rao. No lento già, come il* vorrei, ma fogge 
Rapido il tempo, al par 'del lampo, o in breve ’ 
Ritornerà Fsyel : psia ch'a^H ricdle,' 

D.mmi Gabriella almen • . 

Cab, !•' • Payel ! che dici f 

Ah qui non mi sorprenda! oii Dio! nd volte 
Mi leggerebbe espresio 

Il tumulto del cor. * 

Rao. Viene» egli stesso, 

ali' arrivo di Fa^tt Raoul sbassa la sua visiera» 
SCENA IV. 

Fayel co» foglio , e 'detti , indi Almeìde . 

Fay.'X 7 Eloce al tuo signor torna o guerriero j 
V Questo , che i puri sensi 
Di suddito fedel , di alma ben g^ta 
In poche note esprime, 

Umil foglio a luì recale <li nàia giofil 
A ir 30000210.1611001 
Tu lo assicura . 

Rao. ( Ira nd sei» ti aifrena ! ) 

' partendo , in fondo si arresta , e. slatkia uà 
sguardo a G abr tetta . > 

Cab. { Ah parrai «ifuò non torni! oh sifiàrfìa! oh 

Fay. Méntre d* intorno echeggia 
11 grido di piacer’, Gdjndla' ancora ì ‘ ' 

Avrà di eterno pianto ingombro ■ il ciglfo? 

Questo per me iroppct felice istante ' 

Indifferente oggetto^ ? ' ‘ '• » > i 

Sarà per lei ciò , che il consorte anelaci 
Abborrisce la sposa.? a liife lo sguardo ^ 

Perchè non volge or che favello ' » ; 

Cab. lo? t’inganni ... Fayd ... che far potrei, • 
Fay .Tutto, Se men dolente, » 

Se grato alPamor mio ' " *^ ' » ' 

Rispondesse il tuo corV -. . < -v * • > 

Cab. .{. Che dio posa’ io? ) » ’ 

c Fay» 
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P R I M O. -Il , 

jPay. Tremi ? sos{>iri ? empia ! mi accendi in seno 
Le usate furie! io’ sciolgo all’ ire il freno 
Atm. Va , ti affretta o german : la schiera eletta. 

Che precede il Monarca . 

Lcmgi-nòn è': l’ospite Augusto ah troia 
Ad incontrar. . 

Fay. Vado'. . . ah germana! è* quella 

i^a mia tira'nna, il solo mio tormento , 

Che sparge di velen’si bel momcuto,. parti 
‘Gab ( E si può dar del mio , ' 

Più tormentoso stato ? ) 

Alm» -r. ‘ ‘ A me conce<fi * 

Uh liberi linguagghì a me, che ti amo' 

Forse più che non credi ; al tuo consorte , , 

■ Chc.tVidolatra oltre il dover, che oppreiSO ' 

. »Pa geloso sospetto immerso geme '■ ^ ■ 

.In pensieri or dolenti , or furibondi 
Ingiusta sei, se ersi mal rispondi. ‘ ' 

Cab, ( Che dirò? ) non son’io, 

Che volontaria al duci mi lascio: un’astro 
Atro , e sanguigno a me risplende ognora , 

Che turba i giorni miei, che, mìo ma^rado. 

Mi astringe al duolo, al pianto, , ^ 

E di farmi infelice ha sol per vanto. 

Àlm. Pèrdòna ; io nòn comprendo 
Tanta pena perchè,; senza un’oggetto 
Non qi opprime il dolore , ^ 

Nè valgon gli astri a, tormentare un core ». ; ‘ 

partono • ^ 

S C E N A V. 

Vasto recinto nel castello di Autrel 

adorno per l’arrivo di Filippo Augus^®* : 

*tuppo f e che sì avvanzano al suono 

' " . ’ festiva marcia , , « , , 

V Coro lìi scnd4<'ri . j 

Oi , che al fianco di Eroe cosi ■ 

coronaste la fronte di allori • ’ • 

Kiposatet che ì vostri sudori^ - ' 

Mano amica qui terger saprà . 

Core 

odbyGoogl 


Jrm. 




la A T T O. 

Coro di Guardie. 

S) : servaci del Forte , del Grande , • . ‘ * 

, • Che a noi cinse la fronte di allori., ' 
Riposiamo; che i nostri sudori 
^Mano amica qui terg r saprà . 

Coro di Scudieri . ‘ ' 

Dolce frutto di vostre vittorie ’ '• 

Bella pace per noi brillerà . ' '• 

, , Coro di Guardie . ' c " . • 

Dolce frutto di nostre vittorie • ‘ ' 

Rel’a pace per noi brillerà; ' ) 

jtrm. Ecco Filippo 1 oh come ^ ‘ 

Ouel Genio, ehe 11 conduce in guerra , e in ptc^. 
H:i nel suo sguardo accolto' * [ 

Virtù . clem^ora a lui rtsplende in voUo*. 

.drr/r a' Pilìpto .^vgusto , circondato dà Fayel ^ da* 
suoi Grandi . fra quali è Raul . Gli Scudieri pte- 
gandb il echio cantano tl seguente \cir9 , 
Coro di Scu ieri , * ^ J 

Alla tromba, che fastosa ' J •• 

I Di tue glorie ha sparso il grido , •’ 

. Prode Aupusto! umile, e fido ' 

Or risponde il nostro cor. ' 

Ah ! giammai ! giammai per noi ^ 

Cada un di cosi beato , 

Se il più grande degli Eroi 
Sa donarci uh tant’otior! ^ 

Fay. Signor, a* fasti tuoi, che al Trace 'altero ^ 

Al ^aurb , all’ Africa fulifiin di guerra', r. 
Ti ’ resero finor ;,phe in..te Tesempio 
,Mostran de’kegf, il dolce amico, il padre, 
Aggiungi or, che umil tetto 
Ti degnasti colmar di alto favóre, - . ’m; 

Qwesto del tuo gran cor fasto maggiore. 

Pii. Cònfe; giammai più , lieto • v-, 

Febo scarse dal Gange , E*- pago alfine i 
Se in mezzo a’ fidi suol, di gloria onusto 
Può abbracciarti , e godere l’amico Augusto, 
Corse- ih sangue de* miei-,, ma più l’ostil^ 

Ke* campi là di Palestina ; anch* io • 

' A quest* ora «arci di morte in grembo; 

V -’- i " , * Ma 


K K 
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PRIMO. iV 

Ma il mio prode Raoul » ma questo Eroé' 

Mi fe scudo di se : coatento appieno 

Filippo' non sara , se guiderdone 

Air amico non renda , al suo campione. 

Rao. Mio Re, nell* opra istessa . 

Ricevei la mercede , 

Fay. ( Oh Ciel! respira 

il mio rivai' qual pena! ) Ecco al tuo piede 
La mia famiglia . 

Rao. ( E* Gabriella! oh stelle! } 

FU. Venga ; al pari di te cara a me fia . ^ ‘ 

Rao. ( Oh .palpito! oh momento' ) 

Fay. ( Oh gelosia! ) 

S C K N A VI. . .. 

Gabriella t Almeifk ^ lyamifrdls ^ e detti '. 

Ceb. \ LI’ Augusto m)o Re . , . 

Alm» t\ De* voti nostri . . « 

FU. Sorgete : ì vostri voti 
A Filippo son noti , e nel suo cuore 
Scolpiti ogTof saranno , 

Cab. ( Raoul ! ) ravvisandolh . 

Fay. ( lo guarda , e freme ! j 

Cab. , , ( immenso affanno!) 

Fay. Mentre alle stir.che membra offre quel trono 
Breve riposo, accogli, o Re, de’ tuoi *’ 

Fidi sudditi questi ’ , 

Segni fe .stivi ( e p"*r me sol funesti! ) ' ’ 

Filippo va a cedere su! ttono . Tutti lo c 'rcqudano^ ' 
Al cenno ’di drm/;hd siegue la festa de pae^aki ^ 
che sono introdotti a rendere omaggio, al Ri , 
Voi una danza. Filippo si alzst e r .'piglia. 

Ttl. Non più: cessate amici; a qncsto core 

al suo cenno cessa la fasta , Armand si ritira . 

Più de’ trionfi è grato il vostro amore . 

Conte! l'istante è giunto, 

Onde abbaia in parte il mio Raoul mercede; 

Pe *1 labbro mio ti chiede 
La man della germana; in 'lui ravvisa 
Fra mici grandi il primier; nolo sì caro 
Al regno, a me, fra voi congiunga alfine*' 

Vs<m 1 merto, e splendor, pari valore. 



« 


l 
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Kab, 

Fay, 


hv atto 

Caò, ( AhUfee dice! ) 

Hao, ( Ah ! che chiede ! ) 

Alm. (^Oh qual favore! 

Gab, ( Ciel ! che ascoho ; i sensi miei 
Ah! chi reggere potrà? ) 
f Che dirò? parlar vorrei, 

Ma più lena il cor non ha ! ) 

( Ah cosi la smania in seno 
Mitigarsi alinen potrà . ) 

Fif, ( Ma quel cor non è sereno! 

Almf Che pensarsi mai dovrà ? ) 

« 5. ( Ah ! nel dubbio assai funesto 

L* alma mia perplessa ondeggia ! 

Qual crudele istante i questo ! 

Fa.Ra.Ga ( Ah di me. . 2 

Fi/.A/^ Giusto Cieli ^ 

FfL Ma perchè si face ancora ? 

Perchè Raoul si scolora ? 

Forse . • . 

Ah no... mio Re 

Signore , 

4 Filippo., 

Dì tua mano accetto il dono : 

Questa è tua . 4 Rao. indicando Alnmdt, 
Contenta 10 sono! 

( Ah? che il sen mi si divide! 

Non è ver , che il duolo uccide , 

Se mi serbo in vita ancor! ) 


Rao. 

Fay. 


Alm. 

Aao. 


Cab: 

Fay. 


aT 


( A dov*è? dov’è chi vide 
Più del mio funesto amor! ) 

« 3. ( Quante immagini crudeli 

Va destando il mio tormento! 

A sì barlKiro, momento. 

Come mai resisti b cor ? 

FU. Alm. Coro di Scudieri , Damigelli ^ 

( Ah! quei torbidi sembianti, 

Quel pallor , quel mesto ciglio 
Van di fiero , e rio periglio • , 

, Minacciando, già 1* orror , 
tatto il Reai corteggio è ii$trodottò ■ negli appar* 
tatOMti del catttUo ' . ' • ' 

■ *‘iSCE-. . 
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P t UT <X. >f. 

S C E N A, , I Vllp’ . 
App'art;iiDeMQ4^ 

Armand , indt G»brtella , ed Almtide • 

Arm. C\^ di qua» lieti 

Risuonan queste mura, ove finora 
Re;»nòi tristo silenzio, »lr<> squallore! 

Ah si cangi una valu . ■ 

L* affanno iti gic^a di Fajrel nel seno 
Scenda la pace a consolarlo almeno. - 
Jlm. Armand, Rajul qui v^nga. 

Gab, Ah no,.,- . 

Jlm» Ti accheta; 

Che la consorte di Payel 1 * attende , 

Dirgli potrai . 

'Arm. Se *vo ai tuo cenno, purfe , 

Cab. Ah ferma! 

Almeide! che mai tenti? , . 

'Atm. In te sì affi la 

La dolente alma mia . Conosco . .. iiat lassa ! 

Che bastò un sol momento a firmi preda 
Di quel giovane Eroe . Par , eh» egli intanto • . . 
Poco accolga i miei von ; a lui favella, 

E i! tuo labbro» eloquente 

Renda a mio prò quell*- insensibil core 

Meno crudele al mio nascente ardore. 

La pace a me tu rendi. 

Calma i) mio. crudo affanno, 

E dn lui la face accenai , 

Che avvampa gii il mio cor « 

Appien contenta e lieta 
In sen del caro sposo 
Amabile riposo 
E* a me serbato allor, 

' ' ti cela , 0 retta inosservaft, 

S CENA Ultima. *. * 

Cahrhlla , indi Raoul , in fine gli nitori , 
che saranno indicati» 

Cab»^ /^Uanti in un punto aduna . / 

Strani eventi per me l’empia fortuna! 
Che farò mai ? Ah si... trionfi pure" 
La mU vìrtude io mew.a tante pene..'. 

Ah: 
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atto; 

Ah ! si fuggi ! egli vfen , 

vedett’fo Raoul vuol fuggire . 

Ruo. • Fermii , mio bcnt 

Mi chiami, e poi mi eviti ? 

Gfb. Io? no ... t*inganni ... 

‘Di queste soglie il varco 
A te vieta il mio onor 

Rao, Ma per tuo cenno . .1 

Cab, Oh duro cenno '.ebbene. ..in te richiama' 
Tutto il coraggio, ed all’amante Alineide 
Porgi la destra ... 

Rao. • Oh Cielo ! io non credei 

Ascoltar sul tuo labbro . . 

Gab. Ah si ...che affanno! 

L’impone a me il dover'..,. ^ 

Rao. . Dover tiranno ! 

Cab, Cedi, e vanne: è scritto infCielo^ 

Che altra fiamma il sen ti accenda ; 

' Pari al mio quel 'cor &i arrenda 
Al desti n persecutor . 

Rao. > Mi consigli ad imitarti 

Debil donna! ingrata! infida! ' ■ • 

Per te nacqui , e vo serbarti '■ = 

Pura fe , costante ardor . • . 

' . Almei-le in ascolto fremi , 

Alm. ( Come ! Almeiie 1 e*l soffri ? e ’l senti ? I 
Cab, Ah pietà de’ miei tormenti } 

Alm. ( E non sciogli il freno all’ ire ? ) • . 

Rao, Mi vedrai crudel ! morire ... 

Alm. ( Ah ! vendetta* a me la chiedi? ’A 
Si , l’avrai schernito amor! 

Cab, _ Ah! nel sen mi leggi, e vedi • 

Se 'ttafitto d questo cor . i 

' • Almeide parte sdegnala . 

Cab. Ciel ! fe- invoco . . . onor ! te bramo 
Testimonio a voti miei . . . _ 

•; SI . . .. fuggirmi ognor tu dei , _ 

Virtù parla al mesto cor. • ' • ’ 

Rao, Ma tu> mi 'ami ancor ? nemica . y 
Non mi sei? si spiega almeno,. 

Cab, -ducato pianto oh Dio I tei dica< *'.i; c.I 
’ Si... 
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Rao. 


Cab, 

Rao, 


' a 1, 
Rao. 


Cab, 

Rao. 

Cabf 

Rao. 

Fay. 

Cab, 

Rao, 

Fay. 



Cab, 

Rao, 


Fay. 


P R I M. Ó.. 
ti 31H3Ì noi (leggio ancor... 
stelle ! e a me quell’ alma 

col massimo trasporto. 

Voi toglieste? 

Oh Ciel 1 ti calma 
Cedi , e va . . . . 

Servir non posso 
A comando si spietato; 

Che farei di un’altra allato. 

Se a te sacro è questo cor? 

E a noi soli era serbato 
Pari affanno, ugual dolor! 

Accoglimi o cara 

infinocchiandosi e quasi in delirio. 

Per poco al ruo piede . . . 

E pegno di fede 
Deh lascia, che imprima 
,Su questa tua mano 
Un bacio, ch’esprima 
L’immenso mio arder. 

Audace che fai ! ' v ‘ 

Mi ascolta ... comprendi ... 

Ahi rea tu mi rendi! 

ui comparisce Fayel accompagnato da Almeide, 

La colpa è di Amor... 

Cne veggo! oh tormento! 

Oh stelle . 

' Oh momento! 

Ah perfida 1 ah indegna. 

Ti colsi all’agnato! 

Quel core spietato 
Strapparti saprò ... 

Ti arresta ! / 

Che inganno! 

Oh Ciefl chi mi aita? • 

E* mia quella^ vita ... 

Difenderla io so . • . , 

O furie di averno ! • ' 

Vi sento net seno ... 

D’immenso veleno . 

Se il cor m’inondare. ' ' 

B La 
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La man voi guidate 
Al sangue, all*orror. 

Rao, SI . . . vieni . , , 

Cab, Ah! 

dà un grido . Arriva Filippo con drmand , Da-^ 
mtgelle f e Scudieri, 

FU, Fermate! 

Coro con Àrmand » 

A che quel furor ( 

Fay. Vendetta ! la esige 

L’ofteso mio onore , * , 

Queir uoni traditore . , „ 

La infida consorte ... 

Pocanzi al suo piede 
Sorpresi l’indegno . , . 

Coll’empio Icr saiigue i 

Si appaghi il mio sdegno , 

£ scorra d* intorno « 

, La strage, il terrori 

Filippo j con Armand e Coro » 

Oh Cielo I che sento! 

FU, Raoul ! tu capace ì 
Rao, La prima mia face, 

L’ardor mio primiera - . • 

Gabriella . . . 

Coro Fia vero? 

FU. Oh eccesso! oh delitto 1 
Cab, Nè in tanto conflitto 
Mi uccide il dolor ! 

FU, Freno all*’ ire; al Re ti affida: a Fay» 

La giustizia sol mi è guida» ^ 

E la folgore sul crine ^ 

Striscia già dell* infedel . ^ ‘ 

Cab, Ah dov’è la destra ultrice. 

Se la morrc è me serbata ? 

Rea non són , ma sventurata'. . • 

Si , lo giuro in faccia al Ciel . 

Fay, Mancatrice! scellerata! 

FU. Alla pena ihèritata 

Siano ormai serbati i rei . ‘ 

Alm» Infelici affetti miei ! 

Fato , 
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Fato barbaro , e erudel l ■ ■ f 

fsf. Di mia 'mano i torti miei . ^ 

Nel punir »rò erudel. 

Kao» Inesorabile ! 

Crudo tiranno! ^ « Fafd, 

Cadrò , ma vittima 
Di fedeltà . 

Fay, Se ordisti , o perfido! 4 Faotd . 

Si nero inganno f 
Cadrai « ma vittima 
Di crudeltà. 

FiU Sarò implacabile • 

Degli empi a danno, 

£ la Giustisia 
Trionierà.* 

GabrìtUa , Almùd* a a. 

Oli quale smania^! ' 

Che acerbo affanno! 

Per me più fulmini 
Il del non ha ! 

Armando e CorA» 

« 

Qual crudo strazio 
Nell* alma fanno 
Or d’ira il fremito, 

. Or la pietà ! 

. t 

Fine del prima atto. 


V* 


• r 
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- Cortile nel castello. 

Filippo Augusto t Fayelf R<toul tra le guardie» 

F//.\^Ual ti veggo o Raoul ! ‘diverso ahi! quanto 
Dai guerrier , che ammirai , dall’uom , cui primi 
Sedèa nel cor vi'-tù ! di una sconfitta 
Men fatale il dolor fora a ouest’alma. 

Che deplorar di un mio fedel nel petto 
Fiamma funesta, e contumace affetto! 

Rtfo. Degenere giammai 

Fui , Signor, da me stesso: onor fu norma 
Sempre a’ miei passi : e macchia rea non seppe 
Adombrarlo finor. L’offeso io lui ; 

A me, che l’adorai, tolse Gabriella ‘ ' 

La violenta del Conte . ^ 

Fay. ** Indegno! 

FU. Accheta 

I tuoi trasporti. 

Fay» Io non ne son capace. 

Sicnor , tu fosti , e sei 

Custode della legge , io la reclamo . . 

O viver vendicato, o perir bramo. 

FU. Sì, della patria legge 

L’ uso negar non mi è concesso: in campo 

Tu scenderai Raoul : fatai certame 

Tra *1 Conte, e tc d’ambi il destin decida, 

E l’innocenza di Gabriella... Oli Cielo 
Turbava il mio riposo orrendo nembo, 

Mentre sperai posar di pace in grembo, parte» 

Rao. Ebben che attendi ? ov’ è la spada? il campo 
Ancor pronto non è ? tanto il desìo 
A punir mi arde il rapitor del solo 
Tesoro, che restava a’ giorni miei , 

Che misurarmi teco or qui vorrei. 

Fay. Audace! un tradimento 
Giustificar tu puoi? quando all’altare 
Mia si giurò Gabriella , era a me ignoto 
Dì qual fiamma ella ardesse... il seppi poi... 
Tuttd il suo genitore 

A me 
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A me celò. 

fUo. Donna infelice, e dègàt ^ 

Di 'miglior sorte! 

' Fay, Oh Cìel ! . ' v 

Jttc. - ' Fra k mie brtccia 

A te serbava Amoro f 
Ogni feliciti! « ' 

Fay. ' Vii tradirore* ^ . ’* 

Ó que* detti sospendi , o a* piedi miei , , 
in un tratporto di fkrort bréutdince un pugnai* 
e ’ 9 Ì avve nta a Raoul . 

Rao. Centra 1 * inerme? e Cavalicr tu sei? 

Fay. ( Ove Tira mi trasse! ) 

Rao. H qual t'invade ^ 

Furor, che ti fa reo! 

Fay.^ Olà! due spade. 

agli scudieri 1 che tosto la prtsentano, fayel ne 
porge una a Raoul. 

Traditor ! paventa : al ramno 
•L’oltraajgiaro amor mi affretta, » 

Ed il Dio della vendetta 
Questo braccio armar saprà . 

Rao, Io temer! t'inganni : in campo 
Giammai seppi impallid re: 

Se il valor risponda all* ire 
Or l’effetto mostrerà ; 

Fay. Non schernirmi , e vieni ... 

Rao. Andiamo « 

Fay. Sangue io bramo! • 

Rao. Invoco io morte! 

Fay. Tu cadrai ... 

Rato, Si. ma da forte. 

Nè sa il cor che sia viltà . 

03. ( Quell'aspetto . . . quegli accenti v • ' ' 

Pan più grave il mio dolore ! » 

Soffro ... oh Dio ! de* miei tormenti 
La più atroce crudeltà! ) . . . ' 

Rao, Ma pria, che nel cimento 

Mi espongo a* colpi tuoi, » 

Mi ascolta ... 

Fay, Di . . . che vuod ? , 

Rao, lUsparmia t giorni almeno . 
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fay. Di chi? 

Kao. Dt- Cahrilla . • « • ' 

Ah J vira così bella ... 

Fay, Taci , . . colei nel seno 

< De’ neri abissi . . . o indegno! 

Seguirti ancor dovrà. 4 , 

Rfio. Furente! ’ 

Fay. Ah sì . . . èì mio sclegno 

Tutto su Iflf cadrà. ■*. . 

A so, SI la, sua morte* ». *-,.■> . ^ — 

L’empia soffrir dovrà. , , 

Ah no . . .-cosi la sorte ' - 

-Spietata non sara t . . , 

• Morrai tu torse , c allora ... 

Gjbrieila ancor morra. * . ... j 

Già pende sul suo crine 1 

Acuto ferro , , . » . 

Ah vite . 

Non più . . . mi' segui . . * 

\ Ah senti. i . 

Si schiuda il- campo . . . ola! / 

Suoni la tromba all* armi 
Già un cieco ardir mi guida . . .. 

L’Averno ormai decìda 
Di un disperato amore! 

^ escono accaniti , e seguiti dagli Scudieri» 

SCENA II. - ‘ ■ 

Appartamento, 

Almeide affannosa ^ indi Armando poi Coro di Scudieri 
^ in fine tdyel . i- 

Alm.F^lVi per pierà mi reca - f - ♦ T . 

V I Nuove del mio german? del suo nemico,^ 
K mio tiranno ah qu^l sarà il destiao?,<* 

Di Gabriella che fia ? oh come tutto'. » \ ^ - 

Offre al tristo pcnsier spavento, e lutto.* 
Chè'rechi , Armand ? perchè agitato ,• e -mesto ^ 
Ah! di F./el che fu? \ 

Arni. Giorno funesto! t ; 

Squillò la tromba appena, e arditi, e fieri 
Entrar nel campo i due rivali italiota 
Tranquiflo spettàtor restar non seppi • 


Rao. 


Fay, 


Rao. 

Fuy. 

Bao. 

'F.y. 

a u. 


Del mio signor al- barbaro perito ^ 




V '-l • 

'e 
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F. torsi da quel luogo il passo, il ciglio < 
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Ah! nel farai conflitto, 
.cadde Raoul nafilto., •* 


h 


Alm. Tu reggi o tiel del inio gentiano il braccio! 
Giusta causa ei ditende . K di Gabriella. ^ 
Che av\cnne mai ? 

Arm. Da' rie catene oppressa, 

K in sotterranea volta , ...» ^ * 

Un cenno di Faycl l*ha già sepolta., 

Coro dt lontano, 

Ah!' cadde il perfido, 

L’ insidiator ! ,, 

^ , 11 Ciel già tulinina , 

Un traditor. il, 

Alm. Quai voci o stelle ! 

Arm. 

Dubbio non v’ha 

Coro più vicino . 

Oh di cual caro sangue . ./ 

I S’irriga il suolo ancor! 

Chi a tanto duol non langue 

Ha di macigno il cor . ^ 

Alm. Di qual sangue si parla? oh Dio! che miro! 
A tardi passi , e a stento 
Da’ suoi scudieri cinto 

Qui si avvanza FayeU Raoul ha vinto! ; 

Arm, Ma la voce di gio'ja , « .. > 

Che s’intese primiera? 

Alm. O la speme destolla , o non fu vera . 

ss avvanzano a pisso lento gli scudieri , 

Coro Oh quanto a noi costi ^ 

Vittoria funesta! 

, Quai vittime appresta , j 

Tuo vano splendor ! 

Al giorno di gioia . . . , . - 

D’ aft'an no succede ! , . * 

. Sr cruda mercede t 

Sai vendere o Ampr! comparisce Fayel,'>. 
Alm, Ah germano ! .../*<• 

Arm. Ah Signor!' 

din, . • Ferito! ^ 

Arm. . , . K come?» 

Fay. Son vendicato,. e in parie’; ‘in me non,sces?^ 
Il ferro ostil, che lcggierrae»tc,,e,ule,r.. p.^/. 
' . \ Uhe 
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Che i metzi t iiie non toglie, 

ónde scagliarmi pure 

Contra l'empia cagion di mie sciagure. 

Kaoni f 

Fay. ^ Suir arene ei ^aojue estinto. 

Le moribonde labbra ' 

Pronunci vano a stento 
11 nome di colei , che mai detesto 
Quando dovrei ! . . ombra! l'attendi ... ih breve 
Ti seguirà Gabriella . . • ultrice mano ! 

Tu souarcerai quel cor ... si ... l' empio core , 
Ove del mio rivai T odiata immago 
Ritroverai scolpita ... oh di vendetta 
Tristo piacer! tu sol mi reggi in vita! 

E'solo in te quest'alma mia rapita! 

Tra i singulti 1* infida spirante 
Vedrò pure con fronte serena: 

Le tue angosce . . . l'estrema sua pena 
Pasceranno il mio giusto furor • 

Crudi, aftettì vi sento: tacete! 

Troppo vili quell* empia vi rese ... 
Rammentate gl’ insulti , le offese , 

E fremete nel misero cor ! 


Al,Ar, (Ah ! qUal' ira lo invase , lo accese ! 

Coro. Tutto spira spavento, terror. ) 

quattro scudieri si uyvàuzano premurosi , ttno de' 
guati reta un foglio . 

Ah signor ... deh sappi . . . 

Fay. Ebbene? 

Coro di quattro scudieri . 

Questo foglio al tuo rivale 
Si trovò celato in petto ... 

Fay. Ah sì legga ... oh nuovo oggettt) 

esclama dopo aver Istto U foglia . 

Di rigore, e crudeltà! 
eonfiehe oh Dio quel foglio? 

Coro Ar, Ah signor . . • ^ 

Fay. Partite ! 

Coro ' , Ascolta • • • 

Fay. Mi lÉàciate ... 

JhmMSt.y 1 Aft! qtieiE» ^Itàé ' 

<Coro ..Di' it*nèsao abbi pitiÀ! 
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SECONDO. 2^ 

Fa. De* miei dritti usurpatore! 

Se mi oltraggi ancora estinto, ' .. . 

Del tuo cenno esecutore, ; ‘* 

Sì , Fayel sì renderà . 

Ah! resisti a tanto affanno! 

Alma mia ! per poco aspetta! 

Fa, eh* io compia la vendetta, 

E contento morirò, 

A sì barbaro dolore 

Come regger mai si può? 

Al.Ar.A quel barbaro dolore. 

Coro No , resister non si può ! ^ 

Fayel parte co* suor • 

Aìm. Lo sfegui Armand ; va di altro sangue in breve 
A pascersi Fayel . Deh tu sospendi 
Quella , ch’ei tanto anela, atra vendetta, 

E i giorni di Gabriella ... 

Arm, Invan del Conte 

Si resiste al furor! egli è un leone 
Di rabbia scintillante 
Che divora col guardo, c si apparecchia 
Alla strage, al terrore ... ’ ‘ 

Tu cangiasti quel cor spietato Arnote ! parte* 
Alm. Rimorsi! in me tacete; io mi ravviso 
Innocente cagion di tanto affanno: 

Io fui , che a Gabriella . 

A^ìcinai RaOul : sì ma in quelle alme 
Fiamma vorace ardea ... del mio germano 
Nemica ognor Gabriella ... ah! cerco invano 
Di trovarla innocente! 

L’oltraggio a questo cor troppo è presente! 

parte . 

SCENA III. 

Orrido sotterraneo. 

CabrìelU abbandonata su di un sasso ì immerso 
in breve sopore. Immagina di vedere Fayel t 
e Raoul armati P un contra l* altro , 
e quasi balbettando dice . 

A h ’ fermate ! ... Raoul ! ... Fayel ! .« fermate ! 

Io sola. ‘..io vo morirei.. 

si desta spaventata, 

^ sogho .« . oh ciel ! m’ illuse il rio jnartite ! 

Per 
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Perchè non chiusi al di 
Le stanche luci ancor? 

Farmi penar cosi 
Tanto ti piace o Amor ! 

Oh come lento scorre 
Questo de’ giorni miei momento estremo! 

Ah che fu di Fayel ? ... che del mio ... taci 
Colpcvol labbro! ed in eterno obbllo, 

Sia sepolto quel nome a te funesto . , 

Si . . . Io dovrai mio cor . . . ma questo core , 
Che natura mi diè sensibil tanto . , 

Al duol non reggerà. Chi a me sì appresserà 

4/ ode rumore. 

Ah! fosse almen colui, che mi togliesse , t 
C on colpo amico al mio crudele affanno! 

Ma chi ravviso? oh stelle! è il mio tiranno! 
vedendo Fayel che scende con pochi Scudieri, 
Fey. ( Vederla , e non morir ... non so se il posso ! ^ 

Ah! fermezza o, mio cor! ) 

Cab. . Ferito! ^ come? 

Oh amara vista! ah di... 

Fay. Tutto saprai... 

Tutto per tua sciagura', e mio trionfo , . 
Donna sleal. 

Cab. Ma dì . . . quel sangue almeno 

Chi mai versò? ’• 

Fay. .La man, che un dì dove» 

Far Grabrìella avventurosa . 

Cab. Oh Dìo! 

Raoul! ah no, Signor', cotanto rea 
L’alma non chiudo in sen.«. troppo a me cari 
1 giorni tuoi ... 

^oy\ Non appressarti ... ' 

Cab. Ah cada 

Dunque il colpo fatai. 

Fay, Sollievo allora 

La morte a te sarla . • ’ '♦ 

Gab. , ' , . E qual vendetta 

Maggior di questa a te barbarie insegna? 

Fay. Pari alla offesa mia ... di me sol degnai . 
Sappi per tuo martir • . . 

? ; Che mai? 

- ■ Fay* 
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Fay, L* iniquo 

Insidiator de* dritti mici . . . 

Cab, Prosiegui .... 

Fay. L’empio Raoul... 

Cab, Oh Ciel! 

Fay, Da questo ferro 

' Cab. Oimè ! 

Fay, Comprendi . . . 

Cab. Ah! la sua vita? 


Fay, E* spenta , 

Cab. Che ascolto! alma inumana! 

Qual mostro ti educò ? qual tigre Ifcana ? 

Se alfìn sull’innocente 
Cadde la tua vendetta , 

Spietato core affretta 
L’estremo suo furor! 

Sappi , che ti detesjo , ; 

Come ti odiai tuttora ... 

Che sei, che fosti ognora 
Oggetto a me di orror 1 
Ombra ! se a me d* intorno 
Inulta ancor ti aggiri. 

Fra poco i miei martiri v . 

Sapranno unirmi a te , 

Coro ( Geme ne’ suoi deliri ! 

Speme per lei non v’è! ) 

Fay. Ah! più non so resistere ... . ^ , 

Perfida ! attendi . . ’. olà ! 
al cenno di Fayel si avvanza uno scudiere che reca 
' in una sottocoppa un urna coverta di un drappo. 
Cab. Che veggo? è la serbata 
Per me letal bevanda ? 

Oh quanto desiata! I 

Cieli che mai leggo! oimè! -- . 
alza il drappo , e vede V urna , ove è scritto : 

Il core di Raoul. 

Fay. Quell* urna . . . si . . . rinchiude 
11 cor . . . « 

Dell’idol « mio ! nel delirio . 
Fay. Ei lo prescrisse , ed io 
Or .lo presento a te . 

Coro ( Ah l più fupesto , e rio 


» ■ 
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ATTO SECONDO . 

Momento ... oh Dio! non v'è! > . ,3 

Tu !.. , che . . . lerribi] mostro* 

Raoul 1 . . . quel core ! oh pena ! 

Ah! parlo a stento! . . . appena l 
Regge alla luce il ciglio . . . 

, Fiera! il tuo crudo artiglio 
Mi tolga alfin da questa ì 
Vira per me funesta 
Più della morte istessa . . . 

Ah! dalle sinaniè oppressa 
Mi sento ... oh Dio I mancar I 
Sarai contenta alfine 
Empia, nemica sorte!* 

Alfin colla mia morte 
Sia pago ir tup rigori 

Cade oppressa da una convulsione sulle braccut 
degli scudieri , 

( iNo . . . r ira mia non cessa 
In faccia al suo dolor ! ) 

( Ah ! dalle smanie oppressa 
Soccombe al suo dolor . ) 

SCENA Ultima . 

Scendono in fretta Filippo^ Almeide yArmand ,, 
e Damigelle . 

TU. ^"^He ascoltai ! quale orror ! 

Germano! 

TU. Oh Cielo* 

Gabriella! ... ah! fra singulti è T infelice 
Già vicino a morir . . . 

Tay, Tutto è compiuto*. 

Si spiri presso a lei , , . 

volendjsi squarciare la ferita è trattenuto.. 

TU. Alm, Crudel* ti arresta! 

tntti esclamando ad eccezione di Fayel , e Cof 
'briela, 

1 Giorno ferale ! „ 

Scena funesta ! ^ 

Quanto fatal% ^ 

Tu fosti o Araor! ’ * ^ ^ 


Tay, 

Coro 
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Quadro generala . Si cala il sipario . 

FINE. 
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